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UOPO LI-: FATICHI; III:I I'IHCMKI. I,A UÌCHIIN-CAUCASSIINNI: HA BATTUTO I,A PIAIXA 

y ince 
animata nel finale dal solito 

Hi > 

ioni 
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Fuga a sedici nel;finale, dopo che (lino Hartali era transitato.per primo sul Portet 
d'Aspet - Il gruppo a cinque minuti dai primi • Oggi a Montpellier, domani riposo 

(Dal nostro Inviato spaolalaj 
" CARCASSONNE, 19. — La mon 
tagna non poteva tradire, La nion-

pedine, che. però non potranno 
fare un grossa giuoco. Geminiani 
ha sia le gambe molli, Lucien 

tagna doveva comunque sistema- Lazaridès non ha il passo (ranco 
re un pò le cose di questo Tour in pianura. 
che ha perduto la bella abitudi- '•' E Magni? La (ebbre gli ha 
ne di dare battaglia e che — co- messo addosso il bruciore delia 
me tutte le corse,-del resto — stanchezza. Ora Magni è di rin 
cammina sul binario della con­
venienza ' che i campioni hanno 
di frustarlo o di trattenerlo per 
la briglia, •. • • v - - "•«••••-. 

Solo la montagna definisce sen­
za pentimenti e senza debolezze 
una graduatoria, giusta, precisa, 
fedele, della forza degli uomini; 
la montagna, che non può tradi­
re, e che solo qualche volta pec­
ca di modestia, quando 1 campio­
ni si perdono per strada, come 
sul Col d'Aublsque. Ma quando la 
montagna si annuncia tutta in 
poco spazio, ; allora non valgono 
ì colpi di testa e le corse pazze 
che arrivano al traguardo col cuo­
re in gola. Allora vaio soltanto 
la forza, allora vale soltanto la 
classe, che è un miscuglio di co-

" se grandi e belle, di cui solo po­
chi uomini hanno la ricetta. Po-

: chi uomini, forse soltanto. tre. 
• Koblet, : Coppi e Bartali. tre 

• campioni " di eccezione, • sicuri, 
brillanti; tutt'è tre. per una via 
o per l'altra, degni di vincere il 
Tour. Bartali, che ha un sacco di 
anni • sulle spalle, ma che porta 
ancora via la sua bicicletta con la 
foga e la spavalderia di un pivel­
lo; Coppi, che non è ancora «lui», 
«l'Unico », ma che già si batte 
con altro spirito ed un pò di san-; gue freddo per sostenere il con­
fronto con Koblet. il quale altri­
menti -.< imporrebbe nel Tour > il 

: prurito della sua giovane età. 
Koblet, Coppi e Bartali: uno 

,- dietro l'altro, . sul traguardo di 
\ Luchon. Vuol dire che il • Tour 
può sbattere come vuole, ma poi 

- trova gli uomini che gli mettono 
• un : guinzaglio * e ' lo portano a 
-spasso. Non c'è niente da fare 
per gli altri. Niente.da fare per 
Bobet. niente da fare per Magni. 
La montagna non può tradire: Bo­
bet e Magni, campioni • di passo 
lungo, quando devono fare le ar­
rampicate • perdono ; lo ; smalto 

: Bobet e Magni fuori causa 
E' dalla primavera che Bobet 

e Magni stanno spremendosi: Bo­
bet che arriva a Sanremo,, Ma­
gni che nelle Fiandre domina. 
Le forze degli uomini hanno tir 
limite, oltre il quale c'è il disco 
rosso, e più in là non si può an­
dare. Per di più, Bobet. che do­
veva vincere a tutti i costi il 
Tour, ha stuzzicato il suo cuore, 
la simpamina nella corsa a tic­
tac. Bobet, di simpamina ne ha 
i suoi nervi, i suoi muscoli con 
fatto una sbornia ed ancora non 
gli è passata: il veleno che si è 
messo nel sangue gli ha tagliato 

' le gambe ed ora resta per strada. 
Sui Pirenei Bobet ha dato l'ad­

dio al Tour; sui Pirenei, Bobet 
è stato degradato: forse, cerche­
rà l'occasione buona per tornare 
a casa. Ora Bidot ha in mano due 

calzo. Binda ha deciso cosi 
Scompare dalla scena del Tour 

un > attore in bianco-rosso-verde, 
>na • le probabilità di Coppi e 
Bartali, meglio serviti, aumen­
tano. • . • , • 

Il traguardo della squadra ; è 
Parigi, non il primo naracarro 
che il Tour incontra per strada. 
L'uomo da battere è Koblet: u-
nendo le forze, la fatica diminui­
sce, Se Binda ci avesse pensato 
prima, avesse deciso prima, for­
se le posizioni di Conni e Bartali. 
nei confronti di Koblet, sareb­
bero niù comode. Ma Binda ha 
aspettato che l'uomo del martel­
lo battesse l'ora sulla testa di 
Magni: forse Binda non ha avu­

to il coraggio di mettere da par­
te Magni quando ancora la clas­
sifica lasciava sperare Magni. • 
' Si può capire il comportamen­
to di Binda, ma non giustificare. 
Se Magni fosse stato lanciato al­
l'Inseguimento di Koblet duran­
te le sue galoppate sul traguardo 
di Agen, forse oggi Coppi e Bar­
tali sarebbero ad un tiro di 
schioppo appena da Koblet. Ma 
la corsa non è ancora perduta. 
La posizione di Koblet può an­
cora essere attaccata: Coppi e 
Bartali se la vedranno ancora 
con Koblet sulle Alpi, e l'Izoard 
ê  sempre stato amico di Gino e 
Fausto: solo ci dovrà essere unio­
ne nello sforzo e decisione nello 
slancio. - Magni dovrebbe essere 
il mulo da soma ir pianura: do­
vrebbe cioè costringere Koblet a 
buttare molto energie nel cro­
giuolo di ripetuti attacchi, per 
preparare il terreno sul quale 
poi le ruote di Coppi e di Bartali 
potrebbero passare più libere. 

Portilo <n ncora aperta 
fra Koblet e ali italiani 
Koblet è solo. Perciò Coppi e 

Bartali, con. l'aiuto di Magni, 
possono ingaggiarlo in una lotta 
ad oltranza, • nella quale Koblet 
dovrebbe — per forza di cose — 
essere battuto. Comunque, a Ko­
blet bisognerà che Coppi e Bar-
tali mostrino i denti, Koblet è 
svelto e sul Col du Tourmalet ha 
dato una dimostrazione di poten­
za e di eleganza,, senza fare un 
grande sforzo. Messo a terra da 
una gomma, Koblet ha reagito 
con calma ed ha raggiunto Cop­
pi sul Col d'Aspin. 

Ieri, a Luchon. Bartali ha stret­
to la mano a Koblet. gli ha fatto 
i complimenti. Gli ha detto: 
«< Bravo, sei il più forte! ». Poi 
ridendo. Bartali ha aggiunto: 
« Però, sulle Alpi ti tirerò il col­
lo come ad un pollastro... ». An­
che Coppi • ha dato' la - mano a 
Koblet e poi'l'ha baciato. Di 
quella scena è rimasta una foto­
grafìa. dove si vede Koblet che 
ha le mani sulle spalle di Coppi 
e Bartali. E* un bel ricordo per 
l'album del ciclismo: Il ricordo di 
tre campioni che si rispettano e, 
interessi a parte, si vogliono bene. 
' Il Tour continua la sua strada: 

oggi va a Carcassonne. domani 
sarà a Montpellier. Il Tour non 
dà respiro: piano o f/rte, cammi­
na sempre. E' un Tour a strisce, 
come i forzati; e forzato, oggi, 
è il suo passo. . -• 

La fatica della montagna è una 
palla di piombo che la corsa si 
trascina dietro • ^ -

Koblet si fida poco e passa a 
tirare. Coppi si è rimesso 11 ca­
sco e non perde d'occhio la ruo­
ta di Koblet. Perciò non c'è lotta 
e sul Col des Ares la corsa non 
si sparpaglia. Discesa comoda e 
lenta fra i boschi, sino a Cazau-

Tour., in cifre 
-•>••• L'ordina «1 arrivo 
1. H099ECL (Belgio) che copra 1 

km. 218 della Luchon-Carcassonns in 
ore «.22-01" (abbuono 1*00"). 

X Decoek (Belgio) a 12"; 3. Diot; 
. 4. Caput; 9. a Pari merito: De Her-
tog. Derijcke, Reroy, Telsseire, 
Kemp, Brambilla, Dotto. Glguet, 
Goasmat, Biagloal, Serra, Van Bade, 
tutti con 11 tempo di Decoek. 

• 17. Muller, a S'OS"; lt . Beffert; 19. 
CeiardU; •*>. Ockers: 21. DepreX; 22. 
Zaaf; 23. a pari merito altri 40 cor­
ridori. fra 1 quali tutti gli Italiani: 
Bartali, Cappi, Magai, Praack], Caf-
rea, «aliatemi, Fani, e MUaaa e 
•otti gli altri rimasti in gara, ad ac­
cezione di: 

73. Baeyana a 1T1«": 74. Guai. 1«.: 
19. Bonnsrentare a »*»"; 7*. Carla 
a l à ' » - . 

Pasti eea>»e ssaaataiai Van Stean-
fciste. 

. RltlratJt GolOacnmidt. Mollnerls. 
CJeJlezka, Guegan. Michel e Desbat*. 

Naa partiti: Voorting e Dekkers. 
n nord-africano Marea, giunto a 

Luchon fuori tempo massimo, era 
«tato « ripescato * dalla Giuria.. 

-' '• La «tawoifloa «onoralo ~ 
1. Keaiet, m *5.43^3'; 2, Bauvin 

« 91-*; 2. Geminiani a 22": 4. Coppi 
a J W ; ». L. Lazaridea a 7-2»-; «. 
Magioni a 11*21": 7. Meunier a 121S"; 

8. Ruli B. e Bartali a ia*S3": IO. Leo. 
redi a 1340". 

11. Demulder a 17'14*'; 12. Bobet a 
17*0"; 13. Oekere a 1S'4S"; 14. Diè-
derich a 20-08": 13. Magni a DOW; 
18. Barbotin a 21*48": 17. Van End 
a 2828: 18. Marinelli a 34'13"; 1». De. 
cock a 36*32"; 20. Leveque a 35*3»". 

21. Rosseel a 38*S2": 22. Cogan a 
37*35": 23. Verscfcueren a 38"32'*; 24. 
Goumit a 3T03"; 23. Robic a 3T36"; 
28. Aeschllmann a 40'38"; 27. Francai 
a 40,42": 28. Remy a 43*14*'; 3». Som-
mer a 43*48". 

Seguono fra gli altri 76 rimasti In 
gara: 42. Carré* * 1.04*07*': 34- Milano 
a 2JM"36": «5. Sallmfeenl a 2.41*38"; 
m. Peni a 2.47*48": 78. Zaaf (ultimo 
classificato) a 3.54*15". . . . 

La classifica por squadre 
1> FRANCIA. 238^1*57": 3) Setolo, 

a 3208*': 3) Italia, a 48*13": 4) Ovest-
Sud-Ovest, a 47*46": 5) Fat-Sud-Est, 
a 1.08*31": 6) Svizzera: 7) Lussem­
burgo: 81 Spagna; 9) Ho de France; 
10) Parigi. . . . . . . 

G. P». dalla Montaana 
1) Gtmtnicni, p. 30; 2) Coppi. 21; 

3) Lucien Lazaridè5. 20: 4) Bartali. 18; 
5) B. Ruiz. 17: «) Koblet, 18; 7) Die-
derich, 10; 8) Langarica. Baeyens. 
Bauvin. »: 11) Lauredl. 8: 12) Van 
Ende. 7: 13) Gauthier. Robic. Stagioni. 
Ockera, Dotto, t; «ce. . 

nos (Km. 34. a 33,250 all'ora) 
e poi lo strappo del Col de Buret, 
la cui discesa dà' slancio all'ar­
rampicata sul Col de Portet d'A­
spet, che non è... i* Pirenei, ma 
solo un parente un po' lontano. 

Infatti, nel primo pezzo la stra­
da sale con dolcezza e trova pas­
si di ardesia, carichi di anni, 
che spuntano qua e là come fun­
ghi dai boschi carichi di alberi. 
L'ultimo pezzo è pieno però di 
strappi decisi, e sul traguardo 
rosso di tema categoria (niente 
abbuoni) del Col de Portet d'Aspet 
(m. 1069) Bartali, con un guiz­
zo franco, pianta la sua ruota ar­
zilla, svelta ed agile. Poi, in un 
pacchetto, vengono Lucien Laza-
ridès, Dotto. Brambilla, Koblet 
e Coppi a 5*\ Poi gli altri. 

Il a Tour » «i oMtottiglia, 
' Goldschmidt si è fermato: tor­

na a casa col treno che va nel 
nòrd e porta via dal Tour anche 
Wagtmans, Voorting, Dekkers e 
Peters, i quali, per la disgrazia 
toccata a Van Est ammainano la 
bandiera dell'Olanda. 

La discesa dal Col d'Aspet dà 
una spinta alla corsa che si al­
lunga, fa la biscia e, casca con 
tutto il peso dei suoi uomini su 
Orgibet (km. 58 a 28,050 all'ora) 
e si sporca anche di sangue per 
una brutta caduta di Cielitzka, 
eh si rovina la faccia. Le cam­
pane di Orgibet battono le ore 
del mezzogiorno: il Tour si la­
scia indietro le montagne dèi Pi­
renei , e ritrova la pianura, il 
caldo che soffoca, la sete che 
brucia, il suo tran tran. ' 

Così va meglio per Bobet che 
riprende flato e per Magni cui 
la, corsa di ieri e la decisione 
di Binda hanno dato un colpo 
alla tosta. Anche Biagio-ai ha 
un po' abbassato la cresta. L'ho 
visto scendere dalla bicicletta, 
fermarsi ad una fontana, riem­
pire la borraccia e dar da bere a 
Coppi e Bartali. 

E la corsa? Si è infilata nel 
buio di una grotta dell'età della 
pietra a Le Mas d'Asil, e poi è 
uscita fuori con uno strappo: 
Baffert e Sommer hanno guada­
gnato un pezzetto di strada. Per 
un po' il gruppo li ha lasciati 
cuocere a bagno maria poi ha 
aperto la bocca e so li è man­
giati. 

Ora la corsa cuoco al sole, si 
ferma a tutte le fontane e boc­
cheggia come un pesce fuor d'ac­
qua. Trova una rampa a Gouze 
e poi scende veloce a Pamiers 
(km. 134) dove fa rifornimento 
e poi riprende il suo tran-tran. 
E' sempre in • mezzo alla cam­
pagna, la corsa; una campagna a 
colline lunghe e basse, desolata, 
e con ; l'erba gialla che si con­
fonde con il grano turco. Da lon­
tano gli alberi radi e snelli paio­
no pali del telegrafo. 

In ventiquattr'ore il Tour ha 
cambiato faccia: ieri una lotta 
gomito a gomito fra Coppi e 
Koblet; oggi fiacca. E' la sorte 

che tocca alle corse che vanno 
sul piano dove bene o male 
tutti gli uomini rotolano; forse 
è oggi la sorte del « Tour » 
troppo lungo e troppo continuo: 
gli uomini non sono di ferro « 
se non possono dormire in un 
letto dormono in corsa. Poi si 
svegliano di colpo, perchè un 
uomo — in questo caso il re­
gionale di Parigi Caput — n 
Mirepoix allunga il passo per 
andare n prendere I franchi di 
un traguardo a premio. : 

La sveglia nel finale 
Poi ancora il sonno. • Si sve­

glierà un po' più in là. la corsa 
La sveglia la danno Diot, Goa-
smate » Biagioni, il quale perde 
il pelo ma non il vizio. Il grup 
pò fa la fisarmonica per un 
po' ma lascia .scappare altri 
tredici uomini Van Ende, Ca­
put, Derijcke, Decoek, Kemp, 
Rossel, Remy, Dotto, Brambilla 
De Hertog, Teisscire e Giguct 
Poi si stufa il gruppo fa come 
quel tale che chiuse la porta 
della stalla quando i buoi era­
no già scappati. Volevn andare 
via anche Magni ma Koblet gli 
ha detto di no. 

I tredici danno subito la cac 
eia a Biagioni, Gonsmt e Diot, e 
vincono la partita a Limnux 
tredici più 4re fa sedici. E in 
sedici ò il numero degli uomi­
ni > che arrivano in volata a 
Carcassonne, per giocarsi la 
corsa. Ma un * po' prima di en-
trsire in pista Rosseel fa un al­
lungo fulminante. • pianta ' In 
compagnia e taglia il nastro 
con 12" di vantaggio su Deco­
ek. Diot. Caput e l'altra dozzi­
na di uomini della fuga che il 
giudice classifica ex-aequo. 

Dopo 5'8" arriva il gruppo, 
dal quale schizza fuori Muller 
che vince lo sprint. " 

E domani altri 192 chilometri 
da < Carcassonne a Montpellier, 
poi un giorno di riposo per ri­
mettere in sesto le ' ossa. 

ATTILIO CAMORIANO ; 

Infortunati a Rio 
BertuccBlll e Piccinini 
< Vt'arver è ancora ottimista .,- ' 

Van Sfeetikiste « ripescalo » 
CARCASSONNE, 19. — La giuria 

del Giro di Francia ha deciso di 
riammettere in corsa il belga Van 
Steenkiete, giunto oggi fuori tem­
po massimo, in considerazione del­
la prova di coraggio che-ha fornito 
il corridore che, benché ferito al 
ginocchio per una caduta nei primi 
chilometri, ha terminato la tappa 
con solo l'27" di ritardo sulla chiù 
sura del controllo, malgrado l'in 
gombro della strada. 

RIO DE JANEIRO. 10. — Tutti i 
giornali brasiliani hanno dedicato oggi 
molto «parlo al resoconto di Juventus. 
Fnlmctrns. e concordemente* hanno ri­
conosciuto che la vittoria di misura 
dei paullManl. pur essendo stata giù-
etn, è stata molto difficile e nudata 
Viene poi sottolineato il carattere 
piuttosto acceso dell'incontro, che ha 
avuto l suol Incidenti e 1 suol infor­
tuni, sopratutto per la veemenza del 
gioco del Pfllmeiras. 

Alla fine dell'Incontro nonlpertl e 
Lultr Villa ?i sono accapigliati, ma 
qu.1sl subito sono stati riappacificati 
Purtroppo, dopo Parola e John Han-
6en altri due titolari juventini sono 
rimasti Infortunati: Bcrtuccelll e Pic­
cinini. quest'ultimo «ertamente ferito 
al piede MniMro. • 

La sconfitta non ha demoralizzato 
la squadra italiana. Jcsse Carver ha 
detto cho ne. secondo incontro, che 
si svolgerà di giorno anziché di not­
turna. la Juventus potrebbe sovver­
tire 11 punteggio. 

Sperolto al Genoa 
FIMKNZE, 19. — La Fiorentina 

ha ceduto al Genoa Sperotto, mez­
z'ala e centro avanti. Non si cono­
sco la cifra di cessione. Ieri, sotto 
la direzione dell'allenatore Ferre­
rò. è stato provato 11 « nazionale » 
turco Lefter Andonyodls. mezz'ala 
sinistra, che sarà riprovato nei 
prossimi giorni. 

Sono invece definitivamente tra­
montate le trattative per l'acquisto 
da parie del sodalizio « viola » del­
l'attaccante brasiliano ambidestro 
Gonzales. 

Governo, 
I .O.A.J. 

scuola 
; **. " v ; ' '' 

e sport 
Il passar del tempo non cambia vol­
to a! progetto del ministro Gonella 

Filippo Muzl, alcuni giorni addie­
tro sul Giornale d'Italia e sotto il 
titolo « Sport, politica, scuola t, ha 
lanciato l'anatema agli oppositori del 
provvedimento Gonella 

Gli oppositori siamo noi dell'U18P 
e la ragione del tanto disturbo che 
M è preso l'articolista è data dal fat­
to che ancora manteniamo le posi­
zioni che assumemmo all'atto del­
l'invio, da porte del Ministero delia 
Pubblica Intrusione, - dell'ormai fa­
mosa o strombazzata circolare 

Questo non può essere digerito dal 
coraggioso KUlppo Muzi. funziona­
rio del CONI e « portavoce » dei mi­
nistro Gonella. il quale ni chiede co­
me mai è poAsihllo crlticaro e oppor' 
si al provvedimento in questione 
quando — dico lui — tutti sono 
d'accordo, quando tutti hanno salu­
tato le decisioni Gonella con cori 
laudntori e riverente riconoscenza. 

Noi criticammo e critichiamo In­
nanzi tutto la struttura e gli orien­
tamenti che ni sono voluti dare al» 
l'organlzzarlono dello sport scolasti­
co. infatti oggi a distan7A di diversi 
mesi dol provvedimento, A gare e 
manifestazioni avvenute, quello che 
prevedevamo e .divenuto realtà. 

Scrivemmo che il provvedimento 
era antidemocratico ' e . «sportivo e 

LA THAIIIZIUN'I.H TRaV6BS»TA DEL TtVERE 

Bella vittoria di Esposito 
nella 30B Coppa Bissolali 

• * > ^ — « ^ ™ - — " ^ • • ' ^ ' » i * " ' " » * ' ' a B a M M « i « a - « ^ i ^ - ^ » ^ * » B i 

I laziali Gionta e Pennechlnì ai posti di onore 

Sul tradizionale percorso, da Pon­
te Mllvlo a Ponte Cavour, si è svolta 
ieri sul Tevere la troversato di Ro­
ma per la XXX* Coppa Biasolntl. 
Venuti concorrenti sono partiti (fra 
1 quali un'ondina, .Elsa Pica) e ven­
tuno «tono arrivati al traguardo. 

La vlttorln ha arriso ul napoletano 
Esposito, della Rari Nantes Napoli. 
che ha coperto il percorso di 3500 
metri in 31*14". dono aver preso 
il comando slu dalla Prima parte 
della gara. Combattutisslma è stata 
invece la lotta per il secondo posto, 
ricolta per un soffio a suo favore 
dal formlano Gionta della S.S. La-
rio (tempo 3I'31")f che ha preceduto 
di tre dècimi di secondo il romano 
PennpchJnl. anch'cgll della Lazio. 
vincitore dell'anno ecorso. 

Quarto Carena (R. N. Roma); 6. 
Ferri. Ottima l'organizzazione. 

La Svezia In finale di zona 
dopo il 5-0 strile filippine 

STOCCOLMA. 19. — La Svezia 
ha battuto le Filippine per 5 a 0, 
qualificandosi COGÌ per la tinaie dei-

che la vedrà di fronte alla Germa­
nia occidentale. 

Ecco i risultati odierni: 
Bergelin (Sv.) batte Ampon (FU.) 

6-3, 6-1, 0-6, 1-6, 6-2; Davidsson 
(Sv.) batte Deyro (FU.) 6-4, 4-6, 3-8, 
8-6. 7-5. 

Livio Mlnelli si è ristabilito dalle 
ferite al sopracciglio riportate a 
Cagliari, a risalirà sul ricg sabato, 
affrontando in sci riprese 11 vercel­
lese Fusaro, ex-camplone d'Italia. 

AI V. Gran Pr. Bari, che si ni spu­
terà il 2 settembre, parteciperà l'Al­
fa Romeo con tre vetture, due delle 
quali pilotate da Fangio e Farina. 

Nove atleti italiani, fra i quali 
Consolini, FUlput e Tftddia. garegge­
ranno ad Helsinki il 30 luglio nello 
Stadio Olimpico, allo tcopo di fami­
liarizzarsi con le piste le pedane dei 
Giochi del 1952. 

I funerali di Mftstellarl hanno avu­
to luogo ieri a Milano, In una cor­
nice di largo cordoglio di sportivi 
e di popolo. La ealma è partita ler-
sera atessa per Roma, scortata da 
una staffetta motociclistica che sarà 
avvicendata lungo tutto 11 tragitto. Ila zona europea di Coppa Davis, 
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?M I COMMENTI ALL'INCONTRO 

Il match WALCOTT - CHARLES: al primo « round » Jersey Joe ha 
già messo in difficoltà l'avversario. Tuttavia la grossa sorpresa del 

K. O. ai avrà sala alla «ettinta ripresa (Radiofoto a « l'Unità ») • 

Louis N disgustato „ 
dal K.O. di Charles 

NEW YORK. 19. — Le reazioni 
al fuori combattimento conseguito da 
Walcott sono le seguenti: «Jersey 
Joe» è felice come ir*! nella sua 
vita: Charles è sconcertato. Joe Louis 
è disgustato e la maggior parte dei 
cronisti sportivi — ma non tutti — 
sono contenti della vittoria del ve­
terano" del ring. 

Dan Daniel, scrivendo sul «World 
Telegram and Sun», dice che la 
vittoria di Walcott mostra quale ala 
oggi la mediocrità dell'attuale gene­
razione di pesi massimi. 

Bill Corum. nel «Journal Ameri­
can» definisce l'incontro come avve-

I nimento sportivo più importante del-
ì l'anno 1951. 
i 11 « New YoTk Poat •» traccia uà 
I quadro della vita di Walcott, che 

qualcha anno fa non sapeva coma 
dar da mangiare a sua moglie ed 
ai suoi sei figliuoli. Invece l'incontro 
di lersera gli ha fruttato 50.580 dollari. 

Camden. nel New Jersey, città na­
tale del nuovo campione, prepara 

A grandi festeggiamenti per domani 
•• sera al auo «eroe», ma II manager 

di Joe Louis. Marshall MUes, ha detto 
che l'ex-borbardicre è disgustato 
perchè questa vittoria «fa rinviare 
di almeno sei mesi il programma di 
Joe per riprendere il titolo». 

Frattanto a Pittsburgh, il mana­
ger di Walcott, Felix Bocchicchlo, 
ha detto: «Charles otterrà l'incontro 
di rivincita. Se Io batteremo di nuo­
vo. ci misureremo con Joe Louis, 
che merita ancora un'occasione per 
il titolo, e noi saremo ben Iteti di 
Incontrarlo. Walcott si curerà di loro; 
noi incontreremo poi qualunque altro 
pugnatore, anche Rocky Marciano. 
Walcott è il meglio pugile del mondo». 

alla base di queste affermazioni po­
nemmo del fatti: obbligatorietà di 
partecipazione per tutti gli studen­
ti; gruppi sportivi di scuola Impo­
sti. con alla direzione li preside e 
gli Insegnanti senza la partecipazio­
ne degli studenti; «fiamma e altie­
ra ». di infausta memoria, In ogni 
gruppo sportivo, ecc. Ma ciò che più 
dimostrava 1 propositi ministeriali 
venne a luca dalla seconda circolare 
del Ministero della P, I. attraverso 
la quale si disponeva di Affidare la 
orgunizzazlorfb di questo attività al 
Centro sportivo Italiano n 

Questa seconda circolare è diven­
tata Il « cavallo di Troia » cho ha 
permesso al CSI — nonostante lo as­
sicurazioni date da Concila all'avv. 
Onesti — di spodestare il CONI dul­
ia direzione dello sport dello scuole, 
permettendo al primo di fermare l'e­
morragia e la perdita continua di 
atleti e di società ch« giorno per 
giorno si manifesta sempre più lar­
gamente nel suo seno o di garantire 
al Ooverno io condizioni per la crea­
zione di un movimento dallo stesso 
controllato, cho dietro il paravento 
dello sport, raccolga gli studenti e 
Il leghi alla politica governativa co­
si corno il regime fascista utilizzò 
la Oli per estendere la sua influenza 
tra la gioventù. Ma vi è di più; re­
centemente ti Commissariato della 
Gioventù Italiana ha costituito 11 
Centro Nazionale Sportivo del Foro 
Italico I cui compiti andrebbero al 
di là della gestione del beni ex-Oli 
per giungere alla creazione di : un 
« organiamo sportivo di mas» » al 
di fuori.del CONI e dalle Federazio­
ni sporti v* • • 
. La seconda critica che noi facem­
mo al provvedimento Gonella era 
originata dal fatto che il Governo, 
se veramente e spassionatamente 
avesse voluto affrontare il problema 
dello sport nelle scuole, avrebbe ac­
compagnato 11 ' provvedimento con 
gli opportuni e necessari stanziamen­
ti, avrebbe dovuto provvedere a li­
quidare li Commissariato della Gio­
ventù italiana ritornando alla scuo­
la e agli organismi sportivi 1 beni 
delia ex-gll, avrebbe costruito, attrez­
zato, reco Igieniche e praticabili le 
palestre scolastiche. . 

Ma di tutto questo non si è fatto 
niente, si sono obbligati Invoce gli 
studenti a sborsare 100 lire e chi ha 
finito col pagare qualcosa è stato 11 
CONI che — • illuso di prendere in 
mano io sport nelle scuole — ha 
fornito 2.-V000 palio di ferro, stipen­
diato 1 tecnici e Integrato 1 mensili 
dei professori di educazione fisica. 

A questo proposito tanto per di­
mostrare al MUZÌ e ai suol amici che 
tutti < non sono d'accordo » col 
provvedimento Gonella e nell'invl-
larlo a leggere meglio tutti gli arti­
coli. lo polemiche e le critiche che 
sorsero al momento e anche dopo 
l'invio dell© disposizioni ministeria­
li. citiamo un brano di uno scritto 
di Bruno Roghi/ 

•Il Direttore dei «Corriere dello 
Sport cosi scrive: / mezzi a disposi-
zione delia riforma sorto oggi allo 
stato pressoché embrionale per non 
dire chimerico. Poche sono le scuo­
te che hanno campi e palestre in 
efficenza. quasi tutte le attrezzature 
sono mancanti o logore. / / CONr si 
i fatto avanti per offrire «omini e 
«frumenfi di sport, ma per quanto 
la sua offerta possa essere genero­
sa. essn rappresentcf% sempre un 
pannicello caldo di fronte al /abbi-
sogno necessario per dare alla rifar-
ma costrutto, respiro, e «l'Uuppo». 

Dal momento in cui Roghi scrive­
va queste cose ad oggi la situazione 
delia cosidetta Riforma Gonella è 
rimasta tale e quale. Il Governo pur 
incassando oltre dieci miliardi an­
nualmente dalle tasse sportive e dal 
Totocalcio non ha speso una lira 
per lo sport In generale. -

Del reato chi dà ragione alle no­
stro posizioni sono t risultati delie 
prime rnanlrestazloni che nonostan­
te le sgonfiature» ministeriali in­
dicano come gli studenti non parte­
cipino con entusiasmo a queste at^ 
tlvit* 

E CINEMA 
RIDUZIONE E.N.A.L. t Adrlaelnsu 

Adriano, Arcobaleno, Cola di Rienzo, 
Centocelle. Colonna, Delle Maschere, 
Duo Allori, Esquillno, Manzoni, Ma» 
dernl&slmo, Olimpia, - Quirlnettai 
Quattro Fontane. Rubino, 8»Ia Urti* 
berto, Salone Margherita, Tuscolo, 
Trevi, Vascello, Vittoria, Rivoli, AU 
farena, Plaza, Arena Taranto, Aro» 
na Presemina, Coli* Oppio. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21.30: «Stefano*. 
CASINA DELLE ROSE: Varietà con 

Filogamo. Rascel eoe. 
COLLE OPPIO: ore 21.15; C.Ja Caro, 

tenuto « Stop mi uccido alle ao.» « 
VARIETÀ» 

Alhambra: I milionari e C.la Caro* 
sello Romano 

Ambra-JovlnelU; u segreto del fol lo 
e Rlv. 

La Fenice: Il leone di AmaXI a Ri**v 
Manzoni: Perdutamente tua e C ia 

Dorio Pino < . 
ARENI 

Appio: Ho incontrato l'amore 
Adrlarena: Il nido di falasco 
Alfarena: Seduzlono 
Castello: Capitan Cina ' 
Arena del Fiori: Atterraggio alla 

Haway 
Delie Torrazzo: La corona di ferro 
Esedra: Vecchia San Francisco 
Foiix: La rivale dell'imperatrice 
Fiume: La città assediata 
Ionio: La figlia del corsaro verde 
Lucciola: Ombre ro:ao 
Lido: Agguato sul rapido 
Monteverde: Corrida messicana 
Nuovo: Vecchio &qualo e Rlv. 
Ostia: Il leone di Amalfi 
Preneste: Labbra aerrato 
Seleno: Joe l'australiano 
S. Ippolito: La favorita del mare* 

scialle 
Vcnus: Tamara Agita della «teppa 

CINEMA 
Acquarlo: Capitan Cina ' 
Adrlaclne: Il nido di falasco 
Adriano: Il gigante della foresta 
Alba: Marocco 
Alcyone: Napoli milionaria 
Ambasciatori: Il leone di Amalfi 
Apollo: Lo sparviero del Nilo • 
Aquila: Ragazze indiavolate 
Arenula: Il diavolo nero 
ArIstori; Abbiamo vinto 
Attoria: Tovarich 
Astra: Il segreto del golfo 
Atlante: Bellezza in bicicletta 
Attualità: Jak il ricattatore 
AuKustas: I racconti dello zio Tom 
Aurora: Azzardo 
Ausonia: Il segreto del golfo 
Rologna: Ho incontrato l'amore 
Brancaccio: La città assediata 
Capltol: La nave senza nome 
Capranlchetta: Una famiglia sotto­

sopra 
Centocelle: Totò al giro d'Italia, 
Cine-Star: Il segreto del golfo 
l'iotUo: Cairo, Road 
Cola di Rienzo: Il segreto del golfo 
Colonna; Lo duo madonne -
colosseo: Giovanni dalle bande nera 
Cristallo; Due bandiere all'ovest 
Delle Maschere: I cavalieri dell'onore 
Dei Vascello: L'ereditiera -
Diana: Stasera sciopero 
Dorla: Libera uscita 
Edelweiss: La rosa di Washington 
europa: Una famiglia sottosopra 
Excelslor: Il grande amante 
Farnese: Il pa»o del diavolo 
Fiamma: Abbiamo vinto 
Fiammetta: Tito Forclgn Leglon 
Flaminio: I racconti della zio Tom 
Fogliano: Spettacolo di Walt Disney 
Faro: Torna a Sorrento , 
Giulio Cesare: Tovarich 
Golden: Tovarich 
Imperlale: Vecchia San Francisco • 
Iris: Dodici lo chiamano papà 
Impero: Questo mio folle cuora 
Massimo: Stasera sciopero 
Mazzini: La gioia della vita 
Metropolitan; Vagabondo a cavallo 
Moderno: Vecchia San Francisco 
Modernissimo: Sala A: Non voglio 

perderti; Sala B: Gioia della vita 
Novoclne: Febbre di desiderio 
Odeon: Il principe e il povero 
OdescalchI: Giuliano dei Medici 
Olympia: Donne e briganti 
Oorfeo: La sposa non può attendeva 
Ottaviano: Non voglio perderti 
Palazzo: Miss Italia 
Parloll: Sei cartoni animati a doou-

mentario 
Planetario: La bimba rapita 
Plaza: II' valzer di Parigi 
Preneste: Questo mio folle cuore 
Quattro Fontane: Il segreto del golfo 
Quirinale: Tovarich • 
Qnlrlnetta: I due orfanelli. Ore 17-

19.30-22. Aria condizionata. 
Reale: Il figlio della furia 
Rex: Tovarich 
Rialto: I racconti dello zio Tom 
Rivoli: I due orfanelli. Ore 17-19,90-

22. (Riduz. Enal. 
Roma: Il qanto dell'India 
Rubino: La luna sorge 
Salarlo: L'isola del tesoro ' 
Sala Umberto: Stasera sciopero 
Salone Margherita: Il deportato 
Smeraldo: Nuvole passeggere 
Splendore: La giovane guardia 
Stadlum: Carambola d'amore 
Supercinema: I bastardi. Sulla scena 

« Vogue 1952 ». 
Superga: La nave senza noma 
Tirreno: Donne e briganti 
Trevi: Ho incontrato l'amore 
Trlanon: Giungla tragica 
Trieste: Ultima carrozzella 
Tuscolo: Macbeth Di fronte a questa sltuazlon©. an- t e i X 1 - a™ i ? f i ? „ - ~ •« ».•.« -.-*•-

M . , « . -„™. !•«• i n r i i i . » . i. /*.««, yentnn Aprile; Bellezze In Bicicletta cora, una volta, noi invitiamo il CONI 
a difendere lo sport nelle scuole dal­
le mire antisportive del Governo, a 
battersi nell'interesse dello sport 

Il CONI ha II dovere, se vuole ri­
spettare il mandato che gli confe­
riscono gli sportivi, di uscire dallo 
stato di acquiescenza tn cui si è po­
sto permettendo al CSI e al Governo 
di impadronirsi dello Sport scolasti­
co e. quello più grave, facendo scri­
verà da « sue penne • lodi e levate 
di cappello ad un provvedimento che 
altro non è che un mezzo di parte 
per organizzare la gioventù studen­
tesca sotto li controllo di organizza­
zioni. uomini ed enti. I cui scopi 
ed obiettivi niente hanno da sparti­
rò con lo Sport. 

ARRIGO MOKANDI 

Vittoria: Il grande amante 
Vittoria Clatnplno: Passaggio conteso 
Volturno; Tovarich 
Adriano: Gianni e Pinotto nella Ca­

gione Straniera 
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T E I F E 8 T 1 
SILLAIOKKA 

Otre* xi ci*» r< 
BOBEBT MABTII 

r i - i -

•^^T-Quando fu abbastanza vicino 
%'XÌ Kim vide seduto a! cèntro un uo-
JÉTH mo piccolo maaTo. con la barba 
?V'i incolta. Teneva il pastrano di 
!̂ ?- pelliccia posato sulle apalle od 
K& era senza berretto. 
pTv- L'uomo guardò fisso negli occhi 
&& Kim e poi disse che scioglìessero 
m.é le mani al prigioniero. Kim si 
S'accorse con disappunto che an-
fY, che lui parlava con l'accento gut-
H , turale dei contadini della zona. 
V-V- Senza altri preamboli, quando 
£•';• Kim ebbe le mani sciolte l'uomo 
adisse: 
fe?W — Questi segni ti «KCUMRO — 
£v* e con il dito indicò con cura me-
5£-* tìc*V*«a tutti gli stwnmi am**rf-
£?, cani e audisti che si vedevano sui 
• ^ vari fogli. ' 
^ K i t i «U-fm por cominciar» a 

parlare, ma l'uomo gli fece con 
la mano cenno di tacere. Disse 
che non si trattava solo di que­
sti segni e di quelle carte: il pri­
gioniero era accusato di essere 
andato alla casa dei vecchi (che 
era un punto di riferimento dei 
partigiani della zona) poco dopo 
che una squadra con viveri si 
era allontanata. La squadra era 
stata assalita dai sudisti. Non 
poteva essere stato che il prigio­
niero ad avvisare il nemico, lì 
prigioniero aveva anche fatto fu. 
cilare un contadino inviandolo 
con qualche inganno al ponte. 
- L'uomo parlava con calma ' e 
metteva molte solennità in ogni 
frase. Quando ebbe terminato 
fece: 

— E ora cho cosa bai da dira 

in tua difesa? ' • 
. Kim disse: • '-• 
— Hai letto quelle carte? -
L'altro restò per un attimo in 

silenzio e come offeso: 
— Non è colpa mia se alla mia 

età non so leggere. Se non ci fos­
se stata la guerra, anche nel mio 
sperduto villaggio il governo po­
polare avrebbe un giorno invia­
to gli uomini sapienti che inse­
gnano a noi ignoranti a leggere 
i caratteri. Ma c'è stata la guerra. 

Io ti ho solo domandato se 
avevi letto quelle carte. Non vo­
levo offenderti. C'è allora nel re­
parto un partìgaìno che sappia 
leggere? 

L'uomo rispose con. un cenno 
di diniego. 
* — Ma tu — disse vedendo Kim 
silenzioso — non devi farti forte 
della nostra ignoranza. Se non 
sappiamo leggere 1 caratteri, sap­
piamo però riconoscere questi 
segni. Sono i segni del nemico. 

— E* vero che quelli sono i se­
gni del nemico, non lo nego. Ma 
ciò che sta scritto nelle carte ser­
virà ad aiutare il nostro governo 
popolare a vincere la guerra. 

L'uomo acosse la testa e poi 
riprese a parlare con la stessa 
pacatezza di prima. 

— Fino ad oggi non ti è mai 
visto che i segni del nemico ci 
abbiano aiutato. ' -

Esprimeva concetti elementari 
che aerivavano dal suo buonsen­
so contadino « tuttavia ai sfor­

zava di non mostrare preconcet­
ta ostilità verso il prigioniero. 

— E' giusto quello che hai det­
to — fece Kim — queste carte 
infatti sono carte del nemico e 
sono contro di noi. Noi le ab­
biamo sottratte al nemico. Nelle 
mani del governo popolare esso 
giocheranno a nostro favore. 

Il contadino corrugò la fronte 
e per un certo" tempo rimase me­
ditabondo in silenzio. Poi puntò} 
lo sguardo sul prigioniero, apren­
do le mani come per scusarsi 
disse: 

— Non ho capito che cosa hai 
detto. Hai detto troppe cose as­
sieme. 

Kim stava per riprendere a 
parlare ma l'altro fece cenno di 
tacere. 

— Vediamo — disse ^ dammi 
una risposta alla volta. Queste 
carte sono o non sono carte ne­
miche? 

— Sì, sono carte del nemico. 
— Tu dici di non essere un 

nemico: perchè tieni, allora, tan­
te carte del nemico addosso. 

— Debbo consegnare queste 
carte del nemico al nostro go­
verno. 

— Perchè le vuoi consegnare 
al nostro governo? 
• : — In queste carte con lo stem­
ma del nemico sta scritto ch'esso 
la scorsa estate preparò La guer­
ra contro la nostra repubblica 
popolare. 
. — Ma oiiaito il governo già lo 

sa e lo sa anche tutto il popolo. 
' Kim si morse le labbra dalla 

rabbia. Sentiva pesare sempre 
più su di sé gli sguardi ostili di 

tutti i presenti e capì che anche 
quello che l'interrogava comin­
ciava a guardarlo con aumenta­
to sospetto. Riflettè per un pezzo 

Usa striava I pagai • non MB-B* 

prima di dare risposta che avreb­
be dovuto convincere tutti in ma­
niera elementare ch'egli non men­
tiva. 

— n nostro governo sa tutto e 
il popolo sa che è stato il nemico 
ad attaccar»» noi. Ma il nemico 
ha diffuso nel mondo la notizia 
che siamo stati noi ad attaccare, 
Esibendo queste carte il nostro 
governo potrà dimostrare al mon­
do la verità. 

— Può darsi che sia vero quel-1 lo che tu dici — fece l'uomo san-
jza scomporsi. 

Dunque tu affermi che tutte 
queste carte con lo stemma del 
nemico sono importanti per il 
nostro governo? 

— Sì, tutto importantissinao — 
fece Kim 

— Allora è chiaro: sei un ne­
mico del nostro governo. 
, — Come puoi arrivare a questa 
conclusione?! — gridò Kim esa­
sperato dalla calma dell'altro. 

— Non gridare, è inutile, per­
chè, dice II proverbio chi grida 
non ha.ragione. Piuttosto rifletti, 
ancora prima di dare risposta 
alla mia domanda: tutte queste 
carte con il segno del nemico so­
no utili al nostro governo popo­
lare? 

— TI ho già detto di s t 
. — Seno tutte utili? 

— Tutte assolutamente. 
L'uomo prese uno dei fogli che 

erano sul tavolo • fece il gesto 
di strapparlo. 

— Allora se io facessi scompa­
rire una di queste carte arreche* 
rei danno al nostro governo? 

Certo che faresti danno. 
— Ebbene. — disse l'uomo ri­

ponendo con cura- il foglio sopra 
il tavolo — la nostra staffetta (in­
dicò la ragazza che sedeva muta 
all'altro capo del tavolo) ti ha 
visto mentre tu bruciavi una di 
queste carte col segno del nemico. 

Kim strinse i pugni e non sep­
pe reprimere un gesto di rabbia. 

— La carta che ho bruciato 
non serviva al governo — gridò. 
& subito si accorse come poco 
convincente fosse quella sua giu­
stificazione. Ma quello dietro il 
tavolo neanche questa volta ai 
scompose. 

— Tu ritenevi di poterci in­
gannare perchè non sappiamo 
leggere ciò che sta scritto sulle 
carte. Tu stesso hai detto cho 
tutte le carte sono importanti per 
il governo popolare e poi ammet­
ti di averne bruciata una. Coma 
vedi, le tue bugie non vanno 
d'accordo. - -

Kim si senti sopraffatto dall'ira 
e dallo scoramento, abbassò per 
un attimo la testa e rimase cosi 
In silenzio. Aveva capito che era 
inutile tentare di spiegai* tutta 
la storta. 

— Va bene — disse infine. — 
Sei tu che comandi questo ra» 
parto? 
. L'uomo accennò di si col capo, 

(Contìmat 


